
 

Corpo e sangue del Signore 2026 (A)                       Giovanni Mazzillo / www.puntopace.net 

Dalla prima lettura apprendiamo il perché del nostro cammino sulla terra: per conoscere, al pari del popolo di Dio 
nel deserto,  quello che abbiamo nel cuore. E cioè se noi viviamo esclusivamente per mangiare e usufruire delle cose 
che la vita ci offre o se invece viviamo per ascoltare la parola di Dio, che ci insegna perché vivere  e, pertanto, come 
vivere. Su questa linea, il Vangelo ci indica la direzione da imprimere alla nostra esistenza: quella che va nel senso di 
ciò che compie Gesù: offrire se stessi “per la vita del mondo”. Sì, per la salvezza di quello stesso mondo che non 
sempre accoglie le sue parole e tuttavia è destinatario ultimo della sua donazione totale. La salvezza del mondo e la 
nostra salvezza si giocano, alla fine, accogliendo o tenendo lontano il modello indicato dalla seconda lettura: come 
comunione con il Corpo e con il Sangue di Cristo o come indifferenza all’amore. Entrando però in tale comunione, 

siamo presi in un dinamismo positivo e fruttuoso, tanto da poter avanzare persino in un «deserto grande e 
spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua». Una descrizione inquietante, 
e tuttavia la comunione alla vita di Gesù realizza le sue parole che ci confortano e rassicurano:  «io vi ho dato il 
potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi… 
rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli» (Lc 10,19-29).       

 

Preghiera 
Quelle tue parole, Gesù, parole mai udite sulla terra 

e che mai più si udranno, sono le uniche  
che danno senso al vivere e al morire di colui 

che oltre la sua naturale animalità 
sa scoprire quanto siamo ugualmente  

orientati alla Grazia e al vivere oltre noi stessi.  
Mi pare di ascoltarti, mentre come sfuggenti 

 

scorgo i tuoi lineamenti dolcissimi 
e da quelle tue mani venerabili e sante      
che reggono il calice è come se intravedessi 
gocce di vino colorate di sangue. 
Oh, il sangue versato da te sulla croce, 
versato ancora in tutte le guerre 
e ovunque da tanti innocenti.  
Ora lo so: è solo per esso, che mescolato al tuo,  
si salverà questo mondo. Grazie, Gesù. Amen!  

 Deuteronomio (8,2-3.14-16) Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha 
fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel 
cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito 
di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto 
di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di 
serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che 
nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri». 

1Cor 10,16-17 Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il 
pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, 
un solo corpo: tuti infatti partecipiamo all'unico pane. 

Vangelo di Giovanni (6,51-58) «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il 
pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo". Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: "Come può costui 
darci la sua carne da mangiare?". Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e 
non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così 
anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri 
vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
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